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Signor Direttore 

11 Giornale k l'Italia » negli scorsi giorni ha parla- 
to più volte di ine e delle cose mie ai suoi lettori; e 
si è sforzato con ogni industria di togliermi quel pò 
di riputazioni 1 che posso aver acquistato in tre anni 
di Presidenza al Liceo Vittorio Emanuele. 

Primo mio pensiero era di non rispondere nulla alle 
accuse fattemi e aspettare il risultato dell' inchiesta 
che è stata provocata contro di me: ma poscia mi son 
persuaso ; che ad ogni modo l'opinione pubblica Vuol 
essere illuminata, e che il mio silenzio recherebbe 
danno al buon nome del Liceo. 

Ed ecco che mi presento a Lei, signor Direttore, 
col fermo proposito di non dir altro se non ciò che è 
vero e di tenermi lontano da tutto che possa essermi 
suggerito da passione. 

Non creda mica, che io voglia qui occuparmi di tut- 
te e singole le questioni a cui Ella ha accennato nei 
varii suoi articoli, e specialmente nell'ultimo che ha 
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per tilolo a Scandali della pubblica istruzione » : se 
sia sialo conveniente o no il far intervenire la forza 
agli esami di Licenza Liceale, e quali ne siano stati 
i molivi ; se la mia ignoranza sia maggiore o minore 
ili ciò ch'Ella pensa; se io mi conosca o no di latino: 
se abbia pronunciato nelle varie occasioni tulli quegli 
errori che Ella mi attribuisce ; se io sia ri spellalo e 
amato dai giovani, dai genitori, dai Professori o da 
altri; se quando esco di sera io mi faccia accompagna- 
re dal Delegalo o dai Carabinieri, ce. 

Clielo ripelo: ciò che mi sta a cuore è clic il Liceo 
conservi il buon nome che s'è acquistato. Epperò dirò 
di me solo quel tanto che concerne 1' opera mia nel • 
Liceo : ciò è a dire di quei difetti che Ella dice aver 
io recati nel triplice ufficio che qui esercito di Presi- 
ile, di Rettore e di Direttore. 

Ella dice in prima, che tra Convittori e esterni le 
nostre classi liceali e ginnasiali sono frequentale da 
solo duecento giovani, mentre altri istituti di Napoli 
ne hanno molti più; e che ciò è da ascrivere alla nin- 
na sfiducia che gode il Preside nel pubblico — Se così 
Je piace, ammetterò ogni cosa; a patto però che Ella 
mi dia alcune spiegazioni. — Deve farmi comprende- 
re, come mai, malgrado questa sfiducia, io abbia po- 
llilo nel passato anno scolastico essere nel caso di re- 
spingere le domande di più centinaia di giovani che 
facevano istanza per essere ammessi al Convitto o alle 
scuole esterne: come mai inoltre i genitori si affretti- 
no già da parecchi mesi a presentare al Liceo le carie 
per l'ammissione dei loro figli, per timore di non tro- 
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\arvi più tardi verun posto ; e perchè il Consiglio di 
Amministrazione nell'adunanza del IO volgente abbia 
deliberato di preparare per il prossimo anno scolasti- 
co due nuove camerate. Son persuaso, che Ella incon- 
trerà nou poca difficoltà a darmi queste spiegazioni ; 
mentre invece, ponendo a parte ogni sfiducia, potreb- 
be trovare la vera ragione della differenza suaccenna- 
ta nella legge e nel regolamento cui debbono confor- 
marsi per ciò die riguarda V ammissione gli istituti 
governativi ; legge e regolamento a cui per ora non 
sono obbligati ad attenersi gli istituti privati. 

Nè giova il supporre, ebe i genitori si astengano dal 
condurre i loro figli al Liceo per timore., non forse 
debbano poi esserne espulsi dal Preside. La facoltà di 
espellere definitivamente un alunno o privarlo tempo- 
rariamente delle lezioni è data dal Regolamento ai due 
Consigli di Amministrazione e dei professori, e non 
al Preside. Il quale non essendo clic l'esecutore delle 
loro deliberazioni, non ne può essere imputabile, chi 
non voglia ammettere come vero ciò che Ella suppo- 
ne, che cioè quei due Consigli abbiano potuto essere 
per tre anni e siano tuttavia docile e cicco stromento 
d'un Preside ignorante qual mi sono io. Del resto poi 
panni, non sia da menar hinlo rumore su questo pun- 
to: l'anno scolastico passato è stato espulso dalle scuo- 
le un solo alunno, e apparteneva alla Scuola tecnica; 
fi dal Convitto non fu espulso nissuno; quando non vo- 
gliansi considerare espulsi due o tre convittori che ne 
furono tolti dai genitori per esortazione dei membri 
«lei Consiglio di Amministrazione o del preside. 
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Ella in questo proposilo parla ancora della Scuola 
tecnica, affermando che è slata aperta con 90 alunni; e 
non si accorge come essa sia tutt'altro che un argomen- 
to della sfiducia che nutrano per il preside i genitori . 

Vero è che nella seconda metà delPanno quella Scuo- 
la è stata ridotta a poco più di cinquanta alunni : ma 
se si interrogano tutti i Professori, risponderanno u- 
nanimi, che è avvenuto qui ciò stesso che accade in 
ogni allro paese, lorehè si apre una instituzione nuo- 
va, di cui non si conosce ancora la natura e Io scopo: 
che cioè molti vi sono intervenuti non forniti delle co- 
gnizioni necessarie a poter trar fruito dalle lezioni : 
che dopo aver fatto Tesarne di ammissione essi Ti fu- 
rono ricevuti solameute come uditori e non come al- 
lievi; e che veggendo di non poter vantaggiarsi in ve- 
rmi modo degli insegnamenti, oppure che questi eon- 
ducevauo ad un line diverso da quello cui miravano, 
han dato l'addio alla Scuola, secondoehè era stato pro- 
veduto. Come Ella vede, a spiegare la diminuzione 
del numero degli allievi non ho ne anco bisogno di ri- 
correre al Regolamento perchè mi assolva dalla colpa 
che Ella mi attribuisce di pretendere da essi la preci- 
sione e l'esattezza nel recarsi alla Scuola. 

Signor Direttore, io vedo che Ella è slata mal in- 
formata : e Le dirò come. Chi sta a capo di uno Sta- 
bilimento, chiunque esso sia, e comunque adoperi, 
non può assecondare i desideri di tutti coloro coi quali 
ha che fare, e deve avere necessariamente dei nemi- 
ci. I quali ove sappiano esservi chi non sia alieno dal 
ricevere i loro reclami, fossero anche irragionevoli. 
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a lui accorrono tosto, gli dicono « io che non è, svisa- 
no o torcono a male ciò che è, e senza che egli quasi 
se a' avveda, lo inducono a dire e scrivere ciò che 
altrimenti egli non avrebbe inai nè detto ne scritto. 
Se ciò non fosse, non Le sarebbe uscita dalla penna 
l'accusa, che io non mi curi di correggere e ammoni- 
re i giovani, essendo essa riconosciuta falsa da tutti i 
convittori, dai genitori e dai Prefetti: nè avrebbe» detto 
con Unta leggerezza, che io non veda i Prefetti da 
due anni, sebbene si trovi in ciò qualche cosa di vero. 

Negli anni scolastici 1861-02 e 4862-63 ho ricevuto 
io ogni giorno il rapporto dei Prefetti di Camerata. 
Era destinata a tal uopo la prima ora in cui essi po- 
tevano essere liberi, quando cioè lutti i giovani erano 
entrati nelle scuole. Pigliavo a disamina i voti dati alla 
recitazione della lezione, allo studio, alla condotta; 
alla lingua e alla buona creanza di ciascun convittore: 
mi facevo dar ragione di ogni cosa che l'osse avvenu- 
ta nel giorno e nella notte precedente: davo le istru- 
zioni opportune a ciascun Prefetto — Neil 7 anno sco- 
lastico 1863-64 ho dovuto affidare quasi interamente 
quest'incarico al Prefetto di disciplina. li la ragione 
è slata che dopo V ingresso degli allievi liceali e gin- 
nasiali nelle scuole, dovevo recarmi alla Scuola tecni- 
ca apertasi nel passalo dicembre per darvi le disposi- 
zioni necessarie. Ciò non vuol dire die io abbia mai 
ceduto a chicchessia il governo del Convitto. Il Pre- 
fetto di disciplina, che può dirsi il tipo ideale dei Pre- 
fetti, riferiva ogni giorno a me il rapporto ricevuto 
dai Prefetti di Camerala : e da me è sempre parlilo il 
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primo impulso c la prima direzione per ogni cosa che 
l'osse da l'arsi. 

Ella dice in secondo luogo, che nel liceo Vittorio 
Emanuele l'apparenza è sostanza, che i convittori, se- 
condochè dicono i maestri, ne sanno poco, perchè oc- 
cupali sempre negli esercizi militari, nella scherma, 
nella ginnastica, nel hallo ; che essi prolittano negli 
studi meno degli esterni : che insomma nel Convitto 
si pensi a luti altro e non al promuovere gli studi. 

Quest'accusa, che è la più grave fra quante si con- 
tengono nel suo articolo, è uscita la prima volta dalla 
bocca di chi non essendo troppo amico al presente or- 
dine di cose ha tutto il suo interesse a screditare al 
possibile u l'isi liuti governativi. E mi meraviglio a ve- 
derla accettala e ripetuta dal giornale dell'Associazio- 
ne unitaria costituzionale. Comunque, Le farò toccar 
con mano, che («sa è priva di fondamento sotto ogni 
aspetto. L'orario, che regola le operazioni dei convit- 
tori in tutto Tanno, sta appeso alle pareti del Convit- 
to; ed Ella sa che non vi sta solo per far figura, e che 
invece esso è osservato ogni giorno lino allo scrupo- 
lo. Forse non saprà che questo orario è slato appro- 
vato dopo severa disamina dalla Commissione degli 
ispettori venuta Tanno passalo a visitare il Liceo e 
composta dei signori Bnrbcris, Pergola e Tamagni. 
Dal che potrei già inferire che Taccusa è diretta alTi- 
slituzione più che al Preside, — Ma amo meglio farle 
notare, che Torario prescrive cinque ore e mezzo di 
studio camerale per i giorni di Scuola e oltre a selle 
per quelli di vacanza, e che alle lezioni di ginnastica. 
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di esercizi militari, di sellerina e dì ballo non assegna 
più di un'ora per ogni giorno. Aggiungo poi, che in , 
tutte le sale di studio di silenzio, il raccoglimento e 
l'applicazione è stata grande in ogni tempo : ed Ella 
è pregala di pigliare sopra di ciò informazioni esatte 
dai Prefetti di Camerata e dai convittori, i quali po- 
tranno parlarle ancora della lezione che essi recitano 
ogni giorno prima che si rechino alle scuole, delle 
conseguenze che portano con se i voli del Convitto e 
della Scuola, e della notizia che se ne dà ogni dome- 
nica ai genitori. Intanto perchè si ravvisi 1' errore di 
chi afferma che gli interni studiano e ne sanno meno 
degli esterni. Le porrò sottocchio il risultato degli 
esami ili promozione datisi nel luglio leste passato, av- 
vertendo, che il Preside non ha mai avvocato in veruna 
occasione la causa degli interni a danno degli ester- 
ni, e che la distribuzione dei premii alle classi Liceali 
e Ginnasiali vien fatta dal Consiglio dei Professori. 
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Veggo, che questa lettera è già troppo lunga, lap- 
però sarò brevissimo in ciò che mi rimane a dire, e 
terrò un linguaggio quasi aforistico. 
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È Falso che in Convitto non si possa pronunciare il 
nome di Garibaldi. Tulli i giovani che pigliano lezio- 
ne di musica, ne; suonano l'inno ogni {porno, e il bu- 
sto di lui è nelle sale d'udienza. 

E falso che si vieti ai convittori il parlare di politi- 
ca. Essi vivono in un'atmosfera che è pienamente con- 
forme al genio nazionale, quantunque negli studi e 
nelle camerale non si dia adito a verun giornale. 

Non è vero, che io abbia latto pagare in una certa 
occasione cinque lire a ciascun Convittore. Volendo 
allora gl'impiegati del Convitto farmi dono, i convittori 
vi han preso parie spontaneamente, sborsando ciascun 
la somma di grana nove pari a centesimi trentotto. 

Non nego di aver ricevuto pur io l'anno scorso per 
diciassette giorni di assenza una data somma corri- 
- spondenle a quella che il Liceo avrebbe dovuto spen- 
dere per darmi il vitto. E allo stesso modo V hanno 
ricevuta il Vice-Direttore, il Prefetto di disciplina e 
il Professore Pasini. Ma Ella avrebbe dovuto aggiun- 
gere, che ciò è stato fatto nella piena luce del giorno 
e con approvazione del Consiglio di Amministrazione. 

La ringrazio infine di aver emesso un voto per la 
mia traslocazione. Già da due anni chieggo in grazia 
al Ministero di essere richiamato nella provincia natia: 
e sarò tenuti» a Lei, se il Ministro in quest'anno acco- 
glierà favorevolmente la sua e la mia domanda. 

Favorisca, signor Direttore, di dar un posto a que- 
sta mia nelle colonne del suo giornale. 
Napoli 26 agosto 1864. 

M. Commi atti. 
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